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Adesso tocca alla giunta prendere decisioni in tempi rapidi 

Sanità: una schiarita? 
Cinque proposte dei comunisti 

per porre fine alla paralisi 
Il gruppo regionale del PCI indica una linea concreta da seguire per sbloccare le 
vertenze e ristabilire l'assistenza gratuita • Una dichiarazione ottimistica di Santarelli 

Forse adesso c'è una schiari
ta in vista, per, la sanità; co
munque siamo arrivati ad un 
passaggio politico molto im
portante in questa crisi dram
matica che ha provocato disagi 
gravissimi a centinaia di mi
gliaia di cittadini, soprattutto 
ai più poveri, e ha innescato 
un clima pericolosissimo di e-
sasperarione. I comunisti ieri 
hanno-presentato alla com
missione sanità della Regione 
un pacchetto organico di prò-

Domenica 
con Vetere 
e Min ucci 

all'Adriano 
«L'impegno dei comuni

sti nella società e nelle isti
tuzioni, perché avanzi il 
cambiamento a Roma e 
nella Provincia, e si affer
mino le scelte politiche e 
morali di cui l'Italia ha bi
sogno». Questo è il tema di 
un'assemblea che si svolge
rà domenica al cinema A-
driano. con la partecipazio
ne del compagno Minucci. 
del sindaco di Roma. Ugo 
Vetere. del vicepresidente 
della Provincia Angiolo 
Marroni. La discussione co
mincerà alle 10. con la re
lazione introduttiva del 
compagno Morelli segreta
rio della Federazione ro
mana del partito. 

poste che possono sbloccare la 
vertenza (ma è più giusto dire 
le vertenze) e permettere di u-
scire dalla stretta di questo ve
ro e proprio black out sanita
rio. Adesso si aspetta una ri
sposta della giunta. 

Vediamo le proposte del 
gruppo consiliare comunista. 
Sono cinque: 
V Deliberare subito da parte 
della Regione l'assegnazione 
dei 362 miliardi disponibili 
della quota del fondo 
sanitario, dando assoluta prio
rità agli stipendi e alle tredice
sime dei lavoratori; 
© anticipare con fondi della 
tesoreria regionale, o delle te
sorerie delle cinque USL com
petenti, la differenza necessa
ria ai pagamenti dovuti ai far
macisti e agli specialisti, così 
come la giunta regionale fece 

SI 78; 
rivendicare dal governo il 

riconoscimento della spesa 
corrente effettuata nel 79, che 
è stato di 1391 miliardi e non 
di 1228. per cui i 163 miliardi 
erroneamente dati in più dal 
governo non sono ' assoluta
mente risultati eccedenti seb
bene tutti correttamente resti
tuiti; 
O rivendicare, assieme a tutte 
le altre Regioni, la rivalutazio
ne del fondo sanitario nazio
nale 1981, senza i tagli, che e-
ventualmente devono riguar
dare il 1982; \ . -
9 compiere infine una di
scussione approfondita e com
pleta sull'intera spesa sanita
ria. per realizzare un salto di 
qualità nella organizzazione 
dei servizi e nella gestione del- ' 
la spesa corrente, che deve es- • 

sere ricondotta a rigorosi cri
teri di contenimento. 

L'insieme di queste.propo
ste si aggiunge alle linee gene
rali tracciate dai comunisti 
nell'assemblea tenuta l'altra 
sera alla «D'Azeglio*, e ad al
tre due iniziative prese in 
quella sede: la prima sta nell' 
appello lanciato perché in o-
gni caso, e da subito, sia garan
tita l'assistenza e la fornitura 
delle medicine alle fasce più 
deboli della società, e in parti
colare agli handicappati e ai 
pensionati; la seconda riguar
da le USL: è possibile — si è 
detto — pensare, vista la gra
vità della situazione, ad un ac
centramento in una unica 
banca delle operazioni di pa
gamento delle USL; a condi
zione che sia ben chiaro che 
resta tutto intero il decentra
mento dei compiti e delle atti
vità delle USL, di tutti i com
piti, compresi naturalmente 
quelli di indirizzo e di control
lo. 

A questo punto, è chiaro, 
tutta la vertenza fa i conti con 
un fatto nuovo. E ne hanno 

{>reso atto i rappresentanti del-
e categorie in sciopero, che ie

ri si sono incontrati con il 
gruppo comunista della Re
gione. hanno ascoltato le pro
poste e le hanno giudicate lar
gamente positive.•' ~ 

Adesso è chiaro che la paro
la tocca alla giunta, che è chia
mata a pronunciarsi in tempi 
rapidissimi. Intanto c'è da se
gnalare una dichiarazione di 
Santarelli, dalla quale traspa
re un forte ottimismo. «Ho a-
vuto un incontro con il presi
dente dell'ASSlPROFAR — 
ha detto il presidente della 

giunta — e ora disponiamo di 
nuovi elementi di valutazione. 
Domani la giunta si incontrerà 
con i farmacisti, e natural
mente con gli specialisti. Con
tiamo di risolvere definitiva
mente le due vertenze e di re
stituire a tutti l'assistenza gra
tuita. Lo stato di conflittualità 
può dirsi cessato fin da questo 
momento. Oggi vi saranno ve
rifiche tecniche e domani si 
potrà sbloccare tutto». Forse 
quic'è un po' troppo ottimi
smo. dal momento che ancora 
ieri è stata una giornata di pro
teste assai dure: da parte degli' 
specialisti, che hanno minac
ciato inasprimenti degli scio
peri e licenziamenti di dipen
denti; da parte dei dipendenti 
stessi, in lotta a difesa del po
sto di lavoro; e da parte dei 
lavoratori delle aziende della 
distribuzione dei farmaci, che 
anche loro fanno i conti con la 
crisi delle aziende provocata 
dalla paralisi delle farmacie. 
Tuttavia è giusto sperare che 
questa volta Santarelli faccia 
sul serio, e che davvero, final
mente. questa drammatica 
vertenza sia vicina alla fine: 
d'altra parte le proposte del 
PCI sono assolutamente reali
stiche. e potrebbero certamen
te risultare risolutive. Fa spe
cie a questo punto una dichia
razione polemica di Landi. 
presidente della commissione 
Sanità, che ha accusato il PCI 
di demagogia: quale demago
gia? Qui l'unica cosa chiara è 
che i comunisti con un gran
dissimo senso di responsabilità 
fanno proposte concrete e si 
impegnano per cercare solu
zioni rapide e positive. 

Così in piazza 
L'appuntamento è per le 8,30 di domani a piazza della Re

pubblica. Da lì partirà un corteo che raggiungerà il Colosseo, 
dove alle IO parleranno Luciano Lama, segretario generale 
della Cgil, Hruno Marino, della federazione unitaria romana, e 
Frinitilo Chioffi. per la Cgil-Cisl-Uil regionale. Sarà questo il 
momento centrale dello sciopero dei lavoratori dell'industria ' 
contro le provocazioni del padronato e per il rilancio della 
trattativa con il governo sui tagli della spesa pubblica. I lavora
tori dell'industria scioperano per quattro ore, per due ore i 
lavoratori dì altre categorie: scuola, funzioni pubblica e aspe* 
datteri si asterranno dal lavoro secondo le modalità indicate 
dai sindacati. 

Ad Anagni e Colleferro, uno dei comprensori industriali più 
importanti della provincia, i lavoratori dell'industria prende* 
ranno parte ad una propria manifestazione. La ragione di 
questa decisione è proprio la grave situazione di crisi del com
prensorio. Numerosissime le aziende che chiudono i battenti o 
minacciano di farlo, che chiedono il ricorso alla cassa integra
zione, che «ristrutturandosi», riducono gli organici. I lavorato
ri in cassa integrazione sono ormai quasi tremila, ed è dell'ai» 
tro giorno l'ultima minaccia di chiusura da parte di un impor
tante complesso industriale. Si tratta della Ceat, 1800 lavorato* 
ri. 

E' appunto ad Anagni, davanti alla Ceat (alle 9,30) l'appun
tamento con tutti i lavoratori in sciopero e con le altre catégo
rie che hanno aderito. 

Il Congresso: «La democrazia 
è un concetto concreto*» 

L'undicesima assemblea della Camera del lavoro di Roma è anche la prima territoriale 
- Il saluto ed il discorso del sindaco Ugo Vetere - Numerosi gli interventi dei delegati 

È in crisi oggi. l'organizza
zione sindacale? Ed è in gradi» 
cosi com'è strutturata, di af
frontare la crisi del Paese, del
la Regione, di Roma? Esistono 
al suo interno problemi di de
mocrazia? Un delegato all'Xt 
Congresso della Camera del 
laroro di Roma (ed il I terri
toriale). De Rossi, ha immagi
nato il sindacalo come fosse il 
Titunic. Una nave che scivola 
verso l'enorme icelierg. e gli o-
spiti tutti im\x'gnati in fac
cende minori. E certo un'im
magine drumvwtica e non ri
spondente alla realtà:solo una 
metafora che rappresenta pe
rò. seppure con tinte un po' 
I Toppo forti, alcuni asjK'tli del
la sit unzione, ed i proibenti che 
nel sindacato ci sono. 

Il teatro, che ospita il con
gresso durante i tpiatirò gior
ni previsti di dittali ito. sta
mattina era pieno di delegali. 
Si è iniziato con la relazione. 
due ore e mezzo filate, presen
tala dal segretario generale 
regionale Polidori. Sei pome
riggio. la presenza era un po' 
più scarsa, i delegati erano 
raggrupixiii a discutere anche 
fuori della grande sala ira-
punta da fasci di fiori rossi: è 
iniziata la serie degli inter
venti. alcuni molto critici e po
lemici. *La relazione era ricca, 
completa, è piaciuta, ma...: 

Iniziamo con le critiche. 
'Non si può parlare ancora di 
programmazione, in astratiti 
— ha detto un delegalo dei 
chimici — e di territorio in a-
strallo, mentre la realtà quoti
diana è diventata un campo di 
battaglia. Nel tenore chimico 

romano, per esempio, è molto 
grande il prolìlema dei tecnici 
e degli impiegati. Con loro il 
rapporto è difficile, non si ri
solve con le autocritiche e gli 
slogan, con loro un legame si 
deve creare su delle proposte. 
ed in primo luogo, sull'orga
nizzazione del lavoro: 

Sulla democrazia nel sinda
cato. il segretario della Came
ra del lavoro di Frosinone. No-
tarcttla. ha incentrato tutto il 
suo discorso. 'C'è un distacco 
profondo tra il gruppo diri
gente del sindacato e la base. 
Questo distacco produce sfi
ducia. Il gruppo dirigente de-
iv riconquistare la piazza, la 
faltitrica. mandare mollo più 
avanti l'elaltorazioneài strate
gia sull'inflazione e sul costo 
del lavoro: e per fare tpieslo 
bisogna parlare con i lavorato
ri. non solo con gli esiieni. Ai>-
biamo agitato come una ban
diera la ptimìa d'ordine "il po
sto di lavoro non si tocca". Ma 
non siamo stati all'altezza di 
questo ìmjiegno. A Frosinone. 
c'è stalo in? crollo dell'appara
to pruduti irti. migliaia di posti 
di lavoro perduti. E i giorani. 
le donne: io non raglia più no
minarli e basta. Sono stati 
troppe rtìlte una "voce" da ci
tare tMìligatoriamenle in ogni 
relazione e niente più: 

Sull'uniià sindacale, e anco
ra sulla democrazia, un com
pagno della Lega bancari del
l'Appio Tuscalana. Trombetti. 
ha pronuncialo parole molto 
dure. 'Il padronato ci ruote di
visi — ha detto — e affare noi 
dobbiamo rispondere con la 
vera unit i . Ma l'unità vera ho 
bisogno di vera democrazia. 

La democrazia è un concetto 
molto concreto, vuol dire pro
tagonismo della gente, potere 
di decidere, di compiere le 
scelte. Noi non vogliamo dele
gare tutto ai vertici delle con
federazioni: 

Molti interventi, comesi ve
de. erano in polemica con la 
relazione di Polidori. Un rap-' 
porto puntiglioso e anche inte
ressante. ma che ha anche la
sciato aperti molti prttblemi. 
Tanto più se si tiene conto del
le critiche e del malessere che 
recentemente sono usciti fuori 
dalle assemblee nelle fatóìri-
che. dai congressi comprensa-
riali e di categoria. 'Prendia
mo dunque le critiche insieme 
agli aspelli positivi — ha detto 
Polidori — le frustrazioni e gli 
aspetti negativi e assumiamo
li per il necessario approfondi
mento. prendiamoli come sti
molo per migliorare: 

E allora si discute della con
sultazione di base. 'Non deve 
essere una procedura burocra
tica — ha detto un altro la vo
ratore delle fatiche — che san
cisca le scelte già falle: ì con
sigli di fabbrica e di zona, per i. 
quali è necessario rilanciare I' 
iniziatica, sono stati da timi 
difesi, e sono sempre al centro 
di ogni intervento. Tanto che 
faceva perfino effetto ascolta
re i delegati delle Ixinche. della 
funzione piiWrfico. e natural
mente gli edili parlare quasi 
da 'metalmeccanici: Certa* 
mente questo è staio un aspet
to degli interventi: l'omologa-
itane ad un modello di miìi* 
tante sindacale 'Storico* e tut
to di concezione operaia, men
tre il rollo della città, struttu

rala soprattutto intorno al 
terziario, si è visto forse poco. 
Avevamo però il pregio della 
compattezza. . ? 

La situazione internaziona
le. la pace ed il terrorismo. La 
relazione di Polidori ha dedi
calo a qttesli temi un ampio 
spazio, calcando sul ruolo di 
Roma democratica, capitale 
del paese, come promotrice 
delle iniziatii-e di pace. Ed il 
principale interlocutore di 
questo discorso, il sindaco Ugo 
Vetere (insieme al prosindaco 
Severi), è partito proprio da 
questo punta, nel suo salutaial 
congresso. Un grande' applau
so «in piedi* l'ha accolto dalla 
platea. Dopti i saluti conven
zionali. cifre alla mano, il sin
daco ha fatto una relazione 
concreta, sui bisogni della cit
tà. in partictJurv quello della 
casa, e della grande possibilità 
che per la soluzione di questi 
bisogni ha offerto-ed offre il 
serrato confronto e ta collabo
ra zkimr con l'organizzazione 
sindacale. 'La crisi generale 
del paese e della città in parti
colare. frutto quest'ultima di 
un modello di sviluppo dissen
nato seguito dai governa de
mocristiano. ci impongono un 
grande senso di concretezza, e 
decisione nelle scelte. Ciascu
no deve fare la sua parte — Ila 
detto Velere — ma sappiate 
che io stma stato e resto uno di 
viti, e da sindaco, sono al vtt-
stro fianca: /Incora applausi. 
iralmgen le. oppia usi all'ex di
rigente sindacale, ora primo 
cittadino di Ritma, che è un 
uomo che sia di «cu ro ef fian
co dei Imrormtori. 

Un grande impegno per la pace 
No alla guerra, 
Roma prepara 

la marcia 
di dopodomani 

L'attivo con Bufalini - Ancora iniziative, incontri, dibattiti - Oggi 
presidio operaio in Piazza di Spagna - Le adesioni alla manifesta
zione del 24 - Un incontro a San Lorenzo - Corteo dall'Università 

Con l'avvicinarsi della scadenza del 24 — 
Giornata mondiale della pace — continuano 
le iniziative, gli incontri, i dibattiti, e si molti
plicano le adesioni alla manifestazione nazio
nale per la pace e il disarmo che si terrà a 
Roma. La mobilitazione è grandissima e ri
guarda forze molto più ampie. I comunisti 
sono in prima fila. 

Ieri si è tenuto l'attivo del PCI nel salone 
della federazione romana su pace e disarmo. 
La discussione è stata introdotta dal compa
gno Paolo Bufalini che ha ricordato l'iter pa r - . 
lamentare seguito nel novembre del 79 dalla 
legge con cui si approvò, da parte della mag
gioranza, l'installazione dei missili Pershing. 
Bufalini poi ha sottolineato come sin da allo
ra, nelle parole di Cossiga, all'epoca presiden
te del Consiglio, fosse ventilata la possibilità 
che l'Europa potesse divenire il teatro di una 
limitata guerra nucleare. Occorre un impe
gno straordinario — ha detto — nelle batta
glie per la pace, per la distensione, contro il 
riarmo. L'attivo si è concluso, dopo un ampio 

; dibàttito, ribadendo l'appuntamento di saba
to in piazza Esedra. 

Intanto è previsto per oggi pomeriggio alle 
16 un presidio operaio in Piazza di Spagna; 
l'iniziativa è stata promossa dalle sezioni co
muniste del Poligrafico, della FATME, delle 
sezioni operaie Tiburtina, Salaria e Ostiense, 
dai lavoratori dell'ATAC Centro Nord e dalla ' 
sezione della RAI-TV. 

In un attivo unitario del comprensorio del
le zone di Pomezia, Aprilia, Anzio, Ardea, 
Castel Romano e Nettuno, circa 200 delegati 
di 600 fabbriche, hanno deciso di aderire alla 

manifestazione di sabato prossimo. Nel docu
mento approvato all'unanimità, i delegati 
(riuniti per preparare la piena riuscita dello 
sciopero generale indetto dalla categoria in
dustria per il 23), hanno espresso profonda 
preoccupazione per la pace nel mondo. Il pro
liferare degli armamenti nucleari e le gravis
sime dichiarazioni del Presidente Reagan, 
che teorizza la possibilità di uno scontro nu
cleare nel teatro europeo, non possono lascia
re indifferenti. I delegati delle fabbriche ri
tengono necessario sviluppare nel nostro pae
se e nel mondo un vasto e unitario movimen-

, to contro i pericoli di una catastrofe nucleare. 
. È impossibile elencare le centinaia e centi
naia di adesioni alla manifestazione del 24. 
Ne sono venute dall'Associazione Nazionale 
dei Partigiani d'Italia, dalla sezione sindacale 
CGIL della scuola media Vittorini di Tor Sa
pienza, dalla Lega per i diritti e la liberazione 
dei, popoli, dall'Associazione Nazionale dei 
Perseguitati Politici Italiani antifascisti. Da 
Comuni, assemblee operaie, scuole, quartieri. 
Dalla terza Circoscrizione si annuncia un cor
teo che partirà da piazzale Aldo Moro per 
confluire nella manifestazione centrale d i . 
Piazza Esedra, alle 15.30. Anche il consiglio 
comunale di Segni sarà in piazza affinché le 
risorse oggi destinate agli armamenti siano 
utilizzate per impedire la morte di migliaia di 
bambini ogni anno per denutrizione. 

Oggi pomeriggio Lidia Menapàce, Tina La-
gostena Bassi, Alberto Benzoni e Mario Birar-
di partecipano a un dibattito sul tema: «È pos
sibile far scoppiare la pace nel mondo». La 
discussione si terrà alle 18.30 alla sezione del 
PCI di San Lorenzo. 

Siete sempre dell'avviso 
che le manifestazioni per-la 
pace siano u n a cosa inutile, 
un 'ammucchiata amorfa? • •-••• 

' I problemi della pace e del 
disarmo sono reali; su questo 
c'è 6tata una approfondita di
scussione anche tra la Fgci e la 
Fgsi. Ma personalmente riten
go che in politica estera il Pei 
obbedisca ancora ed essenzial
mente a suoi problemi interni. 

be i giovani socialisti roma
ni , seduti intorno ad un tavo
lo di largo Arenula 34, chi 
prende per primo la parola è 
il segretario provinciale, Lo
reto Del Cimmuto, 23 anni . 
Accanto a lui siede Claudio 
Antoni, della segreteria regio
nale, 25 ann i . Poi, in ritardo, 
si aggiungeranno il segreta
rio regionale Giovanni Rella 
e altri ancora che—dicono— 
non sono mai «scesi in cam
po». Avevamo preso questo 
appuntamento per conoscere 
i motivi del rifiuto della Fgsi 
a partecipare alla manifesta
zione nazionale del 24; è stato 
faticoso però mantenere la di
scussione sui binari giusti, 
senza addentrarsi su questio
ni di questo tipo: cos'è il Pei, 
la Fgci, qual è la posizione dei 
comunisti in politica estera, 
come si articola la democra
zia interna, ecc. Insomma te
mi — diversivi in una discus
sione scottante su u n argo
mento scottante, per questi 
giovani che vìvono—almeno 
cosi ci è sembrato — con pro
fondo imbarazzo una vigilia 
importante, quella di sabato, 
appunto, e u n a vigilia dalla 
quale loro, in qualche modo, 
si sentono t ra i pochi autoe
sclusi. 

Allora Loreto, le tue preoc
cupazioni sul Pei — che è solo 
una componente del comita
to promotore delle iniziative 
pacifiste — non sono condivi
se da tutt i i socialisti: De Mar
t ino e gli altri della sua cor
rente , per esempio, hanno a* 
derito ufficialmente all'in
contro del 24. Come mai que
sta diversità di posizione? 

Del Cimmuto. Non bisogna 
meravigliarsi: per fortuna nel 
nostro partito possono coesi-

Ma perché 
*-.-v'.-.- -•*. \ K '. ' • ; - . . . - • - ? . . > • . - Ì* 

vi volete 
chiamare fuori? 

Intervista ai giovani socialisti sui temi del
la pace e sulla manifestazione di sabato 

stere posizioni autonome e di
verse... 

Ma non il dissenso, mi pa
re? --•'•• •• . ;: 

Ti riferisci al gruppo Codi-
gnola e Bassanini, vero? Bé, io 
condivido la loro posizione sui 
problemi della democrazia in
terna e la questione morale. 
Dopo il congresso di Palermo 
nel Psi si fa poca politica. Cosi 
come sulle questioni morali 
bisogna fare chiarezza, e l'in
vito è rivolto soprattutto ai di
rigenti. Ma non condivido 
riuscita» del gruppo, perché 
nel partito c'è spazio per tutu. 

È di qualche giorno fa la 
notizia che la Fgsi di Sciacca, 
un paese siciliano, ha aderito 
all'iniziativa per la pace e la 
decisione l 'ha comunicata 
con u n a dura lettera al segre
tario del Psi. Come Io spiega
te? 

Del Cimmuto. È possibile, 
appunto, esprimere posizioni" 
diverse. Del resto alla manife
stazione . studentesca del 15 
scorso, a Roma, molti giovani 
socialisti erano nel corteo. 

Quindi non c'è univocità 
nelle decisioni. 
' Del Cimmuto. Le situazioni 
vanno valutate di volta in vol
ta. Per esempio, non abbiamo 
aderito allo sciopero degli stu
denti perché abbiamo ritrova
to la sigla della nostra organiz
zazione sotto un volantino, di
stribuito davanti al Parlamen
to. che non condividevamo. 

Duneje* per un fatto tecni
co. Non è pochine? La pace è 
una cesa impattante^. 

Antoni. No, non solo per 
quello. Soprattutto mancava 
la chiarezza necessaria nella 
Ietterà aperta (antecedente al
la manifestSTione e firmata 
anche dalla Fgsi, ndr) presen
tata a tutte le forze politiche. 
Non si parla in questo dei mis
sili sovietici, SS20... 
"' Del Cimmuto. Non è vero, 
ti sbagli. Si parlava anche del
l'Unione Sovietica; altrimenti 
non l'avremmo sottoscritta. 

A Comunque mi pare che do
po le ultime dichiarazioni di 
Reagan a proposito della pos
sibile guerra nucleare in Eu
ropa bisognerebbe schierarsi 
con più forza. 

Del Cimmuto. Che l'Ameri
ca faccia una politica estera 
basata anche sulle menzogne è 
noto. Lo dimostra l'episodio 
del golfo della Sirte, cori cui 
gli Usa hanno preso in giro 1* 
intera diplomazia italiana. 

E in particolare, direi, il 
suo capo, il ministro Colombo 
e quindi il ministro della dife
sa, Lagone, che è u n -vostro» 
ministra. 

RallL Un momento, è ne
cessario chiarire che il proble
ma della pace deve essere af
frontato guardando a tutti gli 
aspetti della questione. Se noi 
non ci saremo il 24 in piazza il 
motivo è che non si è riusciti a 
costruire una unità su questi 
t e m i Noi denunciamo le ten
denze egemoniche della Fgci 
sul movimento. Noi, a diffe
renza di altri, ci rifiutiamo di 
cavalcare la tigre e, prima di 
aderire alle manifestazioni, 

vogliamo approfondire il te
ma. 

Ma i trentamila studenti In 
piazza giovedì scorso non so
no nulla? Non sono u n movi
mento, una spinta, una realtà 
molto concreta? Oppure voi 
credete che quei 30.000 erano 
tutti egemonizzati dalla Fgci? 

Raul. Noi critichiamo le pa
role d'ordine poco chiare e de
nunciamo l'incapacità a co
struire una reale e complessi
va strategia sui temi della pa
ce. - • 

Incapacità di chi? 
Ralti. In Italia non esiste un 

moviménto spontaneo: tutto 
ciò che c'è è pilotato dalla 
Fgci. Invece il neutralismo de
ve essere costruito, senza par
lare, per esempio, di smilita
rizzazione tout-court Ricor
diamoci dei rischi a cui siamo 
esposti per la strategia di ten
sione portata avanti dalI'Urss. 
Detto questo, anche noi siamo 
contro la bomba N. " 

Parlate di movimento pilo
tato. Allora facciamo u n po' 
di conti. Cinquantamila ad 
Assisi, ventimila a Conùso, 
trentamila a Roma. Tutto or
ganizzato? 

Ralli. La Fgci da tempo ha 
svolto un grosso lavoro su que
sti temi; e comunque noi de
nunciamo l'imprecisione dei 
fini di questo movimento paci
fista. 
' Imprecisione. È impreciso 
chiedere garanzie per la pa
ce? Dire no al riarmo? 

Ralli. La sola parola pace 
non vuol dir nulla. E poi. la 
Fgsi è indipendente e autono
ma dal partito. Nel Lazio rite
niamo che non ci siano i pre
supposti per andare al corteo. 
Se Sciacca vorrà esserci (non 
so nemmeno dove si trovi que
sto paese) questi sono proble
mi del segretario nazionale 
della FgsL Chiedetelo a lui. 

A me pare che i vostri di
scorsi, pieni di denunce, fac
ciane molto riferimento a 
strategie politiche e a beghe 
di organizzazioni; m a non 
tengano conto di ciò ene i gio
vani pensano e vogliono. 

Del Cimmuto. Ho un pro
fondo disagio a vedere mi
gliaia di giovani in corteo gri

dare parole d'ordine con un e-
quivoco di fondo. 

Quale? -
•' Del Cimmuto (cambiando 
discorso). Detto questo va ri- • 
cordato che la politica estera : 
del Pei e del Psi si stanno avvi- ; 

cinando su posizioni simili. Il 
punto della vicenda e del dis
senso resta però un altro: Po
lonia, Afghanistan. Quando 
proponemmo alla Fgci una 
manifestazione contro l'inva- -
sione sovietica di questo paese 
i comunisti ci risposero picche. 
Allora... 

Ancora una volta: al di là 
delle posizioni politiche del 
Pei e della Fgci sabato mani
festeranno tu t te le organizza
zioni, non solo comuniste. 
Qui il pun to del dissenso qual 
è ? , .-:.<-. •. - - -^:-

Del Cimmuto. Chi vorrà sa
rà presente. Noi ci riuniamo 
ora, del resto, per decidere co
me essere presenti sul tema 
della pace. C'è democrazia nel 
nostro partito, come puoi ve
dere. 
- - L'ultima domanda è rin
viata. La faremo sabato sera. 

Rosanna Lampugnani 

Le donne 
per la pace 

* 

- Anche le donne parteci
peranno insieme alla mani
festazione nazionale per la 
pace di sabato 24 ottobre. 
L'appuntamento è alle 15 a 
piazza della Repubblica, al
l'angolo di via Nazionale. 

L'invito viene dal coor
dinamento delle donne per 
la pace e per la lotta contro 
gli armamenti. 

La sede provvisoria del 
coordinamento è in via Pa
lestre n. 78, tei. 493081 e 
4953316. 

Un anno e dieci mesi al tedesco 
che investì in mare Paolo Pastore 

j Dieci mesi di reclusione per 
omicidio colposo e un anno 
per omissione di soccorso. 

.Questa la condanna inflitta 
dal Tribunale di Velletri al tu
rista tedesco Wilhelm Konrad 
Engel, che il 24 agosto scorso, 
al largo del lido di Lavinio. « 
travolse e uccise con il suo mo
toscafo di altobordo il piccolo 
Andrea Pastore. Nel l inoden-

anche ferito grave* 
il padre del bambino, 
Pastore, fratello del 

giornalista televisivo. ' 

Wilhelm Konrad Engel 
(che è stato anche multato per 
non aver denunciato l'accadu
to subito dopo alla capitaneria 
di porto) è stato scarcerato, 
perché ha ottenuto la sospen
sione condizionale della pena. 
Il pubblico ministero, dottor 
Palladino, nella sua requisito
ria aveva chiesto la condanna 
dell'imputato a quattro anni 
complessivi di carcere, due 
per ciascun reato. 

Padre e figlio quel giorno sì 
trovavano su un gommone ad 

un miglio circa dalla costa: al
l'improvviso videro dirigersi 
contro di loro e a tutta velocità 
il grosso motoscafo che proce
deva con il pilota automatico 
innestato. 

Tutti e due cercarono di sal
varsi gettandosi in acqua ma 
furor» travetti Le pale di una 
delle due etiche falciarono di 
netto il ragazza Mentre l'ini* 

del 

aluto. 

D PM chiede 15 anni 
per Michele Viscardi 

- e 

n pubblico ministero sollecita ta Corte ad applicare le nor 
m e della legge Cossiga su chi collabora con ta giustizia e 
chiede per Michele Viscardi, capo «pentito* di Pr ima linea e 
killer dèi due carabinieri di Viterbo, soltanto 15 anni di reclu
sione. È questa la novità sostanziale del processo che si cele
b ra in questi giorni a Viterbo; per gli altri imputa t i di omici
dio, Il lat i tante Sergio Segio, il capo «non pentito- Maurice 
Bignami e Roberto Vitelli (che si è semplicemente «dissocia
to*), il Pm h a chiesto indistintamente l'ergastolo. 

Richieste pesanti anche per gli altri due tmpvtau della 
tragica rapina, che non parteciparono materialmente al l 'as
sassinio dei due carabinieri: 16 anni il Pm h a chiesto per Pio 
Jacoangeii « 1 4 p e r Ubaldo David («bastati» m entragne* ex 
v^Harwv "a*w»i vo> ^H03 ™^̂ —****r̂ s'*ar»«'*J " 9 0"s*es*#re^«a'W—a*o**«sei •a^"e**# ^•*«a"^e^e*aiwew e) « j ' v ^ a ^ B v s v M efe"ae)*seie^v e e 

Fm ha chiatto la condanna a va anno e nano per U medico 
Quintino Rosai, accusato di mvoreggtainento per aver inedl-
cote una ferita riportata da Vlacardi durante ta aparatorla 
con 1 due carabinieri. 

— - - - v, 


